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esempio della Rivoluzione Francese , i 
santi principj di l iber tà , di eguaglianza, che 
furono hase a quella grande Repubbl i ca , 
si erano sparsi rapidamente a l l ' i n t o r n o , e 
aveano dato una scossa terr ibi le a tu t t i i 
t roni del Mondo, Questi luminosi principj , 
avva lora t i , e protett i dalle vittorie delle 
armate francesi, fondarono in poco tempo 
la Repubblica fiatava; superate quindi le 
Alpi , e sempre vincitori fondarono la Ci
salpina. Sentirono tosto l ' impulso magna
nimo i Popoli tu t t i di questa miglior parte 
d i Europa , e sollevarono u n momento , all' 
impeto di tanta luce 5 la fosca benda dal 
ciglio, e morsero dispettosi e frementi le 
pesant i catene della schiavitù. Ma il P o 
polo Ligure, di più ardente carat tere , d'in
dole più generosa, fu il primo in Italia, che 
in t repido , e risoluto di risorgere alla l ibertà, 
ed alla gloria si mosse spontaneo , e sca
gliossi , con disperato valore , contro i r e 
gnant i suoi oppressori. 

Bolliva già da gran tempo con inquieto , 
e sensibile fermento nel cuore dei Liguri il 
gran disegno di r icondurre la Patria allo 
splendore della nativa sua dignità , e già si 
par lava altamente di rivoluzione , di egua
glianza , di l ibertà ; e invano tentava la 
moribonda oligarchia colle armi rintuzzate 

e impotent i del suo furore di soffocare i 
fervidi slanci di un libero patriotisme. Una 
terribile insurrezione sì stava preparando 

cautela e con ordine dagli amici * % 

con cautela e con orarne uagix annui più 
caldi e benemeri t i della l iber tà > ed avrebbe 
scoppiato, ad un tempo, con felice successo, 
se una folla di coraggiosi e impazienti, r e 
pubblicani non ne avesse affrettato il m o 
mento. 

Non vi è nella Storia della Liguria un 'e
poca , in cui sia dipinto a t r a t t i più evidenti 
il carattere odioso e crudele dell ' aristocra
zia , come P epoca de3 aa Maggio 3 e se a n 
cora esistesse sul suolo rigenerato della Re
pubblica u n Cittadino stupido 0 depravata 
a tal segno da conservare per abi tudine , o 
per ignoranza una specie di attaccamento 
a quel corotto Governo , legga a suo disin
ganno e racapriccio le pagine insangui» 
nate , e gli orrori di quella infausta giornata, 
Scorrevano armat i ^ e furibondi le strada i 
salariati e sedotti satelliti della t i ranni , 
che avea l anc ia t i , quai belve inferocite , 
dall 'aperto serraglio, contro i l iberatori del 
Popolo; ed essa loro additava le vi t t ime, e 
sorridea ferocemente , e incoraggiva al mas 
sacro , alla strage ; e risonavano in tanto le 
voci , e i colpi di morte confusi colla 
crilega invocazion di Maria. . . . 
mia! oh giorno di o r r o r e , oh monumejntcr 

J d' empietà ^ e dì delitto ! Ilifugge atterri ta 

sa
Oh infa
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l a mente alla crudele memoria di t an t e 
a t roc i tà  ' Bravi R e p u b b l i c a n i , che sacrifi
caste allor generosi la vita , voi che i pr imi 
scuoteste' sul^Lìgufè Orizzonte la splendida 
face della l i b e r t à , n ò , non s' estinse la sua 
fiamma n e l vostro sangue , i&a restò soffo
cata un^momen to per risorgere presto più 

nòsa , e p i ù bella*' La Patr ia r icono
scente ha scritto i vostri nomi nel tempio 
della imniortkli tàJ ■'r ' " î 

Ma il giorno aar Maggio , fu solo giorno 
di trionfo per V oligarchia, e giorno di lut to, 
e di pianto per i difensori della l iber tà . 
Come mai si dovrà consecrarne 1' infelice 
r imerhbranza Cori u n a pàtriótiòk solennità! 
E'fresca ancora la piaga5 e rosseggia ancora 
sulle parer i V innocente sangue de ' nostri 
fratelli uccisi nel fatale confl i t to, e voi 
avete voluto , 0 Legislatori , r ichiamare sui 
nostr i occhi le lagrime , e insa l tare , in certa 
matr ierày ài ïio'stro' dolore? Voi pre tende te 
con una legge comandare al nostro cuore , 
e inspi rare la gioja in un giorno di t r i 
stezza., e di funesta memoria ? N o n si dovea 
celebrare quest5 Epoca che con u n a festa 
mil i ta re i e lugubre , e 'col rendere gli onori 
funebr i dovuti ai Martiri della libertà.  R i 
serbate la gran Festa della Rigenerazione 
pe r i 14 Giugno , e risvegliate pure in quel 
faustissimo1^giorno Fentusiasmo , il t r ipud io , 
run ive rsa le allegrezza delPint iera Nazione; 
vedre te allora bri l lare la gioja più pura su 
t u t t e le f ron t i , e sentirete bat te re i vostri 
cuori di contento e di pace ; e fra i cant i 
e le danze , fra gli amplèssi scambievoli di 

noscere bisognevoli di riforma. „ ( agppço
vato. ) 

 La Commissione speciale sul sistema d a 
sulle 

ttìi a -* -* ^ 

ziario presenta alcune modificazïo 
basi già addot ta te 3 e delle qual i abbiamo 
reso donto nel Fòglio preceden te . 

Seduta de' 20 Maggio. 
Il Tribunale di Cassazione i n f o r c a t o della 

legge recentemente fatta dal C. L. che so
spende il ricorso in cassazione per del i t t i 
di Controrivoluzione , ha fatto perveni re al 
Consiglio per mezzo del D. E. una no ta , in 
cui espone , che essendo i n corso alcune 
cause di sei condannat i per delit to di na
tura eguale 5 0 ana loga , e che vanno a sp i 
rare dimani , si è eccitato dubbio se det ta 
legge comprenda anche q u e s t i , che sono 
stati condannat i dopo l 'epoca de '29 Marzo. 
Si aggiunge , che il Tribunale è intimamente 
persuaso , che detta legge riguarda unica* 
mente i rèi condannati prima? de'&q Marzo 
p. p. siccome quella , che è espressamente 
motivata sui dubbj nascenti dalV art. 3o e 
3r della di lui legge organica x e che per
ciò quando non veda Ulteriori spìegazio* 
ni} 0 qualche ampliazione di detta legge 
si troverà obbligato a procedere di giustizia 
Dopo lunga discussione il Consiglio ha d e 
l iberato di passare ali9 ordine del giorno 
motivato sulla riflessione^ che la legge de718 
Maggio comprende tutti i ricorsi sènza di* 
stinzione alcuna di epoche. 

JV. B. Questa dichiarazione del solo Con
siglio de3 Giuniori h a , o non ha forza di 
legge? Se non T h a , il Tr ibuna le di Gassa

u n ' a m o r e v o l e fraterni tà , voi vedrete tutto1 | ; zione giudicherà sempre secondo la sua in 
allora scoppiare il sentimento sublime della 
vera felicità Nazionale. 

C O R P O L E G I S L A T I V O . 

C O N S I G L I O D E ' G I U L I O R I . 
j 

Seduta de9 19 Mqggio» 
\. _ 

Àrdìzzoni„ La Commissione speciale sull ' 
organizzazione del Potere giudiziàrio 'crede., 
che il progettò colle correzioni fattevi sia me
ritevole della sanziona de'Seniori ; ma com'è 
è difficile, che u n a deliberazione sì molte
plice non siavi qualche cosa ? elle debba in 
appresso riformarsi , propone un 'a r t , finale 
col quale si d ich ia ra , che il C. L, camhierà 
quegli a r t i co l i , bhe la sperieiiza farà r ico

tima persuasione. Se 1' ha , il Consiglio dei 
Seniori avrà spesso delle v a c a n z e ; e u n 
ordine del giorno motivato , o non motivato 
potrà spesso fai* le veci di C, L. Questo d u b 
bio merita il più serio e s a m e . 

Seduta de' zi Maggio. 
Su rapporto , che presenta De Ambrosis 

sopra uri messàggio de lDi re t to r io Esecut ivo , 
e Nòta del Ministro della g u e r r a , e mar ina ' 

mettono a' disposizione d e l ' D . , E. per 
■ passare! al detto Ministro lire 3oom. 

Si crea uria Commissione incar icata di 
riferire circa il regolamento , vestiario ,. ed 
altri oggetti concernent i la Truppa ; i mèra

:bri sono : Alberti , 'DeAtnbrosis , Leveronc^ 
Montesisto , Ravenna: 

 L' ordine del giorno por ta il progetto 
di legge sulla ristorazione delle istanze , e 
terxniui contumaciali . Si apre la discussione ? 

'SI 
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lì aìscti& e si chiude la discussione col 
r imandar lo alla stessa commissione. 

garanzia 

~ Torna in campo la legge per gli emi
g ra t i : Laberio p resen ta u n progetto di legge 
di val imento in cui gli emigrati , che nop 
ri tornassero nel te rmine prefisso sono tassati 
di 4 ° P e r I 0 0 s u l redi to d e ' l o r o beni . Gli 
emigrati, die ' egli , godono della 
de9 loro beni , non prestano servigio alla 
Patria colle loro persone , non sono soggetti 
ad alcuna tassa personale 
valimento è piuttosto un compenso che una 
legge pen ale. 

Torrctti : E* ottima , dice , questa legge , 
ma l'oggetto della Commissione era di pre
sentare una legge , che obbligasse gli ex-no-
hili al ritorno : 

perciò questo 

'bile. 
questa misura e indispensa-

di Questi figli ingrati non cessano 
macchinare contro la lor Patria ne* Club di 
Pisa ^ di Milano , e d'Alessandria. Conchiude 
col proporre la stampa del progetto , e dì 
nuovamente incaricarsi la Commissione per 
u n rappor to su 1 r ichiamo degli ex-nobili. 
Il Consiglio addot ta la pr ima pa r te di questa 

j e non approva la seconda moz ione , 
- Pratolongo p ropone , che sia rimessa alla 

Commiss: sul sistema Daziario la deliberazione 
sulla generalizzazione del Por to-Franco r i 
get tata dai Seniori. -Queirolo dice , che non 
vi è più luogo a nuovo esame : che la legge 
che si r innovava da l l ' es t in to Governo è spi
ra ta fino dall ' anno scorso , e che perciò la 
l iber tà del commercio è stabilita da per se 
senza una legge ul ter iore . - La Commissione 
suddet ta 
fatto 

- Si 

è incaricata di verificare questo 
e riferire. 
apre la discussione sul progetto di 

legge proibit iva di mandars i la gioventù in 
educazione in estero stato. Àrdìzzoni im
pugna il progetto cotne pregiudiziale ai t a 
lent i . ed alla Repubbl ica : Non abbiano , 
dio5 fin ora 

( 

mo P...../) un sistema 
chi sa quando V avre-

di s tudj , e di educa-
zjone', che possa ' suppl i re agli esteri . La m e 
dicina , la p i t tu ra , la musica chiamano la 
nostra' gioventù in Toscana , a Venezia , 
Nàpol i 5 a Roma - Jlosu r isponde che 

eribile un Repubbl icano ignorante 
un dotto / i m b e v u t o di principj monarchico-
aristocratici - Non vi e chi ignori le insidie , 
che si tendono alla nostra Liber tà : serpeffffia 
3n Italia un occulto fuoco di controrivolu-

y .-T/, l̂  

a 
e 

ad 

ì^aone, e avremo noi il 
i nostri figli ai nostri 
Dàste propone di: limitar" l a 'Legge ' a l l a ' t è i 

coraggio di 
più fieri nemici 

affidare 

nera e t à , come quella ^ che p i ù ev iden te -
men te è esposta al pericolo çP imbevers i 
di pr incipj ,t e massime antìdempcraticl^e,-
Carbone nella storia dei Liguri rileva il lofo 
cara t tere deciso per la Democrazia ,'e l ' av
versione e abborr imento , che hanno sem
pre mostrato per l 'oppressipnç. Oligarchica» 
Voi t e m e t e , dio/egli, la futura aristocrazia d i 
questi fanciulli , ed io spero , , che p r ima 
che siano in astato di miocerci non vi cad
r anno più in Europa ne' aristocratici ne* mo
narchi sul t rono. i (applausi). 
altre mozioni iì^proggetto#è rimesso a Rossi 
perchè lo riformi. .. l 

Seduta de9 aa 

JJopo varie 

Àrdìzzoni a 
\ t 

fa 

F E S T A DELLA R I G E N E R A Z I O N E 
Seduta, de* ^ 3 1 Maggio. 

nome della Commissione 
u n rappor to . sulla questione se debbano 
escludersi dai Comzj Elet toral i i processati 
pçr del i t t i di controrivolnzipne. Egli trova 
la soluzione all ' ar t ic . aS della Costituzione 
in cui si svolgono i casi ne 'qua l i si pe rde 
Y esercizio del dir i t to di c i t tadinanza. I p r o 
cessati di controrivoluzione o sono stati 
condanna t i definit ivamente a pena afflittiva 
e infamante , o sono stati condanna t i a qu
esta pena in Contumacia , p finalmente sono 
stati , sol tanto inquir i t i . Nel primo caso re 
sta sospeso 1' esercizio del dirit to di Citta-* 
dinanza ; nel secondo è sospeso finché la 
sentenza non sia a n n u l l a t a ; nel t e rzo , sic
come il delitto di controrivoluzione por ta 
la pena infamante ed afflittiva , resta p a r i 
mente sospeso anche per questi il dir i t to 
di c i t tadinanza. 

e 1 

— Si accorda la p a r o l a , e l ' ono re delia 
seduta ai Deputa t i d i Savona , e della Spe
zia ; Essi chiedono la generalizzazione del 
Por to-Franco - Le loro petizioni sono r i 
messe alla Commissione incaricata di esa
minare se sia spirata la legge sul Por to -
franco. . 

Giannerl osserva che la 
andando a ^privare 

molti Parrochi sarebbe necessario 
rarsi del patriott ismo di quelli ? 
rimpiazzarli . Mi si d i rà forse , aggmnge, 
egli , che ciò deve affidarsi alla . cura , e 
zelo de* Vescovi ; ma io temo che molti siano 
indemocrat izzabil i . Sulla di lui mozione sì eo-: 
cita lo zelo della Comissione a presentare n e l , 
te rmine d i 4» giorni il rappor to sul modo d i , 
p rovvedere di b u o n i Pastori le Chiese 
vacanti . 

nistiati 
legge sugli a m -

del benefizio 
assicu- , 

che devona, H 
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Sulla tnùziotìie ai 
zelo della Commissióne 

î . . - * 

di JR«j«i si eccita lo H dei Giardini Daria , Baiti, é DUraszo ? 
sulle feste Nazio- Egli sa ove sono i boschetti più ombrosi , 

n'ali a l l 'ogge t to pr incipalmente di stabilirne | e i siti più pit toreschi} sa perfino le locande 
u n a per celebrare in una maniera degna 1 più f r equen ta t e ; e a che grddo di la t i tudine 
della maestà del Popolo il giorno dei 14. |[ si trovano i GHIACCI.*-... de9 Camerieri, e d i 

Barbaggia - Le belle lettera fanno tut te 1© 
mat t ine la sua p iù dolce occupazione. .Non. 
è si tosto svegliato y che 
formarsi il 

Giugno. 

TV". B. Le sedute d e ' 2 4 e a ^ 
int ieramente impiegate nella 

sono state 
discussione 

dell* organizzazione del Potere Giudiziario, 
Sull5 età de* Giudici stabilita in 3o anni il 

e inflessibile. Sull5 

degli Avvocati ha ceduto 
dando loro un contradit torio 

Consiglio è stato fermo 
articolo accor-

sol per una 
volta. Dimani si r imetterà nuovamente alla 

de5 Seniori. Sanzione 
dersi una 

Possano essi persua-
volta della necessità estrema di 

quest ' organizzazione il cui r i tardo è fatale 
alla Repubblica. Possano ben comprendere 
1' ultimo a r t . , in cui il C. L. dichiara , che 
saranno riformati gli articoli che 
rienza dimostrerà ineseguibili 5 
giusti. 
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F espe-

meno 
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V A R I E T À ' . 

y A G x O V f i X T T U M O D E R N A . 

i t f 
& Rappresentant i Giannerl, Rossi, De-Am-

Itosis ! Ma voi siete i detra t tor i perpetui dell ' 
amabile nosti'a gioventù. Voi, alle sessioni del 
vostro Consiglio, non parlate che d'Istruzione 
p t ibbl ica , di scienze e d ' a r t i , e d ' is t i tuto 
Nazionale 3 pretendete che ve ne sia una 
znecessità pressante , e sempre insistete pe r 
che se ne dichiari V urgenza: Ma 
perdona te , voi non conoscete gii studj delia 
nòstra Gioventù. - N u l l a in fatti di più b r i l 
lante , di più solido , di più bello che P edu
cazione, sulla quale in oggi essa si forma. Si
curamente la generazione , che va crescendo 
farà epoca negli annal i della Repubbl ica 
Ligure ! I Chiabrera , i Colombi, i conquista
tor i di Gerusaleme > e di Cipre saranno ben 
presto ecclissati ! . . . . E chi può dubi ta rne 
Tin momento qualora si osservi la nostra 
Gioventù coltivare, con non minore assiduità 
che successo , le ar t i le pin utili ,'e le scienze 
le*più astratte ? Oggidì a 18 anni un Giovine 
ben educato sa la STORIA. . . . delle Camp 
delle Zero.., delle Bert... , di tut te le attrici 
dell ' Opera ; delle 
conosce i loro usi , ì 

p m 
loro costumi 

belle Viaggiatrici ; 
, il loro 

caràt tere. - Chi meglio d i l u ì possiede la 
QEOGBAFIA del Zerbino, di Carignano\ 

colla lettura 

si tosto svegl ia to , che già è intento a 
GUSTO... . nei romanzi di CWjt?è-< 

re Mathieu , e lo STILE 
delle Novelle di Casti. Chiuso nella sua 
Biblioteca egli studia il DISEGÏTO.... sull'are-» 
tino moderno ; e adorna la sua memoria dei 
più bei pezzi di Felicia e Monrose.-La, sera 
è consacrata alla F I S I C A del Corpo umano; 
e apprende le leggi del moto , e della STA
TICA.. . nelle Corse , e ne* Billiard. -Eg l i a p 
profondisce spesso i secreti della Na tura , , e 
non sdegna di occuparsi anche talvolta delle 
ARTI MECAWIGHE.... e conosce quali vernici 
facciano più bri l lare gl'Inglesi co turn i , e qu^l 
polvere meglio conservi illucentissimo fodero 
della curva scimitarra.. . . . . 

Questi gravi studj non lasciano a nostri 
giovani neppure il tempo necessario alla 
Toilette ; il tempo comparisce lor sì prezioso, 
che hanno preso il savio part i to di recidersi 
i capelli. Peccato che non siasi addòttato 
P uso de mostacci î Oh quanto avrebbero 
contribuito a dar loro lina cert* aria d i gra .s 

vita , e di fierezza , e a farli p rendere p e r 
uomini riflessivi, e pensatori profondi !.. . . . 
Rappresentant i ! Arrossite del r impro- ] 
vero ingiusto di futi l i tà, e d ' ignoranza , che 
avete lor fat to.Oh! Il secolo, che succede sarà 
bri l lante senza i vostri sistemi y e i vostri 
progetti ! 

L 

N O T I Z I E DELLA S E T T I B C A K A . 

- Domenici ao Maggio. L'uragano che si ^ l«ralo in 
questa notte, e che ha fatto qualche guasto a i tetti • 
alle finestre v ha dato luogo alla cattura di an ladro» che 
etava rubando nella Chiesa della Madonna Annunziata del 
Vastato. Un Frate di quel Convento era uscito dalla sua 
•tanxa, a notte avanzata, per chiudere una finestra del 
Corridore, che battuta fieramente dal vento turbava il suo 
riposo. Nel passare vicino a una Tribuna che guardava in 
Chiesa, e nell'atto che faceva la solita genuftessione, ha 
veduto nella Capella opposta un uomo con un'lurne in ma
no, che sì arrampicava divotamentc «opra i gradini dell' 
Altare. Sorpreso il Frate da tanta divozione à quell' ora 
ìntempeativa , desiderando di conoscerò da vicino il Di vo
to , e farlo conoscere a i suoi Confratelli , per comune e-* 

r- a 1 

dìficazione, h corso a svegliare immantinente, e a metterò 
in piedi, e in arme tutta la Comunità religiosa; e chi can 
bastoni e pastorali} e chi con aste e candelieri, e chi con 
sassi», e epiedi , e altre armi provviiorie di Sacristia e di 
Cucina, sonç sboccati camultuatiftwient© ài* Chiesa » e 6* 
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s f̂lfc leagliAti ài r epen t i incontro a l .Dìvots,che itava ap
punto raccogliendo attorno alla Madonna della '.Mercede 
certa divozioni preziose » come 'Voti, Corone, Aureole > 
Gollaney Ànnel l i , e altre pie memorie d'oro e d'argento , 
che sogliono essere le più prel ibate e accettabili

Dis turbato il Sant* uomo, e sorpreso iti flagranti opere 
epurato, a posto in soggezione da tanto concorso profano y 
avrebbe avuto assai volent ier i l ' umi l t à di nascondersi , e 
fuggire; ma cento braccia religiose lo tennero immobile , e 
cento voci predicatorie 1' obligarono a fa r c l i n a *,*/*f(ï con
fessione in pubbl ico y a l l ' uso antico. Confessò a d u n q u e , 
che si chiamava Giuseppe Andar a; che si era fatto c h i u 
derò in Chiesa in quella sera , nascondendosi in un Confes
s ionar io , e c|>e .; veramente , per puro zelo di particolare 
divozione alla Madonna della Mercede , aveva raccolt i > ci 
ai èra posti in tasca i suai sacri ornamenti d'oro e d ' a r 
gento; giacché prevedendo, che î pubblici bisogni della 
Cassa Naaionale, l ' avrebbero spogliata da un giorno all ' 
al t ro di t a l i suppe l l e t i l i , aveva pensato di prevenire que
sto disas t ro , con trafugare esso, e portarsi a c a s a , e c u 6 t o 
dire presso di se tut te queste pcricl i tant i divozioni , per 
poi res t i tu i r le religiosamente a luogo e tempo alla Madon
na medesima, come così giurava ecc. ccc Non sappia
mo 'cosa avrebbe fatto in tale stato dì cose urrFederico IL 
He di Prussia : ma i reverendi Frat i , meno filosofi* hanno 
stimato di consegnarlo cautamente alla Guardia vic ina , da 
cui h stato tradotto in luogo di sicurezza, a portata della 
Commissione Criminale , che .si farà premura di meglio e
fiarainare la pietà delle sue in tenzioni , e la sincerità delle 
suo confessioni, e quale eia la sua vocazione* 

•* Lunedì. I l Tribunale di Cassazione ha dichiarato , che 
Ja nota causa' del Cittadino Tommaso Lagomarsino è com
presa ne l l 'A t to del Corpo Legislativo de' 18 Maggio; o 
«•he perciò resta sospeso i l di lu i ricorso in cassazione. Suc
cessivamente è etata fatta la medesima dichiarazione r a p 
por to al ricorso del Cittadino Marco Lomellini. 

, .■,*" Martedì, Si è oggi celebrata la Festa patriotica sulla 
Tiìiista della Liber tà , a norma del noto decreto del Corpo 
Legislativo : Si h eseguita col maggiore buon 'ordine , e 
concorso, e esultazione, di tu t to i l Popolo ■* Osserviamo , a 
questo proposi to , che le dovute solennità dei tempi pas
sati erano sempre occasione di risse e di sangue; laddove 
l e 'p resen t i solennità pat r io t iche , malgrado la libera ener
gU> e la gioja clamorosa, e l 'entusiasmo non contenuto del 
ï o p o l o , non hanno mai p r o d o t t o , per i l corso di un anno 
intiero ,' il menomo disordine, 

Una società di Cittadini diede un pranzo magnifico al i 
Ambascia toreSot in . .V'erano t re Dire t t o r i , i Ministri , e 
i l Console Belleville. L' allegria vivace, e decente di que
sto festino fu turbata un momento dall ' intempestivo e im
prudente discorsojjdi uno de' convi ta t i , che meritò la co
raune disapprovazione. Ài suono delle bande mili tari fu 
danzata al^.do'po, pranzo sulla Piazza della Libertà una 
Carmagnòla in gran cérchio interno a l l ' A l b e r o , ove dan
fc^yanò ins ieme, fra ^ l i Evviva del Popolo, Direttori» Mini
stri , Uappresentanti , Preti , e Frat i , e una folla immensa 
di Repubblicani. Alla sera vi fu illuminazione al Tea t ro , 
e in tut ta la Città. 

 Mercoledì. I l Cittadino Littardi ha finito di essere 
Presidente ni Dirç t tor io ; ed h stato eletto in suo luogo i l 
Cittadino C'osta, 

 Il Tribunale di Cassazione ha annullata la sentenza d e i 
Cgnsiglio d i ' gue r ra de* 4 Aprile , che condannava alla 
fucilazione cinque Giandarmì per gravi del i t t i d'insubbor* 
dinazionc : Si è giudicata eccessiva tale sentenza , e con
traria alle leggi , perchè risultava dai processo lo stato di 
Ubbriacchezza de* condannati. 

 Giovedì. Le voci di Marte ei VivaMaria) che si sono 
molto r ipetute in questi g io rn i , hanno dato luogo a male

1 int*lUg«n*e! Si k eredufo che fossero voci allusivo, ,* e 
pronunziate in onta de ' t a l i Cit tadini ; e si & manifestato 
del malcontento in due Quartieri della Cit tà . I l Direttorio 
ha dato delle efficaci disposizioni per preven i re qualunque 
disordine , e ha invitato con un Proclama energico i bugni 
Cittadini ad astenersi dalle grida feroci di p a r t i t o , e pro
vare i l loro patriotismo coll'osservanza delle leggi , e ijpn 
co' i clamori . 

 Venerdì. Si ha la notizia di varj bastimenti predat i da 
i Cotgari Barbareschi , e segnatamente di una Polacca # 
procedente da Civitavecchia, che portava in Genova il ricco 
equipaggio del Cardinale Dori a, che si h qui r i t i ra to . 

 Nella strada del Popolo è caduto di sella un cocchiere. 
del Cittadino G. M. Cambiaso \ i cavalli hanno preso i l 
galoppo , la carozza gli ha passato sul corpo , e lo hn t ra
scinato pet lungo t ra t to di strada. Si dice che questo di* 
sgraziato sia moribondo. 

 Sabhato Sono state spedito jeri sera dall a m b a s c i a t o r e 
Sotin due feluche , una per Tolone, e l ' a l t ra per Civita" 
vecchia ; e credesi ad oggetto di combinare , ed affrettare 
la riunione de' Convogli in Corsica. 

F E S T A P A T R I O T I C A 
*< 

celebrata iu Savona ., li aa Maggio, 
/ 

La Festa della nostra Uigenerazione è stata qui eaegnita 
con tu t ta la solennità possìbile. La salve generale dell* 
artiglieria della Fortezza annunziò l 'aurora di quel giorno » 
in cui i nostri |bravi fratelli sparsero generosi il sangue 
per rovesciare i l trono del l ' aborrita Oligarchia. Al l ' ora 
prescrit ta dal Decreto del C. L. cominciò la marcia m i 
litare della Guardia Nazionale e Truppa di lìnea , seguita 
dall ' Autorità costi tuite , e dal Corpo del i ' Ufficialità , 
che non era impiegata. Sulla Piazza del la IWvoIazìonc la 
forza armata formò un quadrato : I l Presidente della Cen
tral i tà Cittadino Multcdo pronunziò un discorso ben ana
logo alla circostanza , e fece sentire ai suoi Concittadini 
quanto più di tu t t i i loro Fratel l i Liguri , dovevana 
essi di attaccamento alla Democrazia per essere sempre 
stati più degli al t r i oppressi ed avvili t i dal l ' antico G o 
verno ; terminò col pronunziare il giuramento civico, il 
quale fu r ipetuto da tut ta la Forza Armata non meno che 
dal Popolo ivi aiFollato. 

Quel che ha riuscito non poco a rendere più allegra una 
tal giornata si è staio un pranzo patriotico dato dagli uf^ 
ficiali del Battaglione N , 3 ìVIariotti alla Locanda del la 
Posta,al quale sono stati invitat i i Presidenti de'lle A u t o 
r i tà Costi tui te , e tut t i i Capi Militari d e l l a Guardia Na
zionale, e della truppa di l inea. I l pranzo è stato del la 
massima allegria, e sì sono portat i i Brindisi alla Repulv. 
Ligure , ai suoi figli estinti il eli aa ; a l l a grande 
Nazione , a i r i m m o r t a î e Bonaparte , al Corpo Legisla
tivo Ligure , ed al suo Direttorio , e a tu t t i x 
Cittadini armati per diffesa della Libertà , e d e l l ' E g u 
aglianza. ■ 

La Comitiva suddetta è uscita dalla Locanda, ed è e n 
trata in Città cantando, del le canzoni patriot iche. Arrivata 
sull a Piazza di S. Franceico ha incontrato i Granatieri della 
Guardia Nazionale, d ie uscivano anch' essi da un pranzo 
fatto fra di loro : hanno tu t t i gridato, Viva il Popolo So
vrano , e tut t i frammischiandosi si sono dati 1' abbraccio 

r 

fraterno: hanno 'Coutinuato a girare cantando per la Cit
t à , ed alle sei si sono roti al l ' apertura del Circolo C o 
st i tuzionale, che si è fatta finalmente anche qui, 

La sera abbiamo avuto iJUnminasione generale* 
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CO N S I G LIO DE' SE N I OR I, 

A 

s 

Seduta de' ig Maggio* 

Il Consiglio 5 inteso il rappor to favofefole 
della Commissione speciale àpprovd là d e 
liberazione , che amette i ricorsi in cassazione 
contro le sentenze del Governo Provvisorio 
nelle cause civili contenziosa. 

 t e t t a la deliberazione , elle stabilisce 
le basi del sistema Daziario se ne decreta 
la stampa 5 e T aggiornamento. 

UT 31 aggio l i Consiglio ha r igettato la 
deliberazione 3 che portava la soppressione 
del PortoFranco. 

■t 

Il Rappresentante De} Negri r che sì trova 
alla Casella per motivo di salute dimanda 
un estensione di licenza. Si autorizza il Pre 
sidente ad accordargliela. r Monte verde 
chiede per un mese permissione di portarsi 
ai s.uo paese: (accordato. ) 

 Si approva la deliberazione 5 che mette 
a disposizione del Direttorio lire 3oom. per 
pagamento della Truppa , e altri oggetti di 
spese militari . 

a3 Maggio. Si legge la deliberazione sul 
Potere Giudiziario. Garb arino trova 5 che si 
sono riprodotti gli stessi difetti. ( Questi d i 
fetti sono T età di 3o anni per i Giudici , 
e la proibizione agli Avvocati di parlare 
per mezza giornata innanzi a un Tribunale . ) 
 Viola adduce l 'u rgenza di sistemare defì
nit ivaniente il Potere Giudiziario ? e chiede 
che già posto alle voci. Montevcrde oppone 
che molti articoli sono contrarj alla Costi
tuzione ? e che non si deve soffrir dal Con
sìglio a fronte di qualsivoglia urgenza , che 
le disposizioni di essa siano ôontradette ? e 
calpestate dai Sessanta. 

Posta' alle voci là deliberazione n. p . a. 
 Viola protesta di non rispondere delle 
conpeguenze'j che (jaesta inazione potrebbe 
pro din re. 

 In supplementario della Commissione 
civile ? in luogo del Citt: Luigi Capurrò 
resta elet to ' i l Citi: Cristoforo Musso. 

ss^ Màggio: Si adotta la deliberazione , 
che autorizza il Direttorio a transigere coli3 

Appaltatore della Gabella Néve; Si rilegge il 
progetto * relativo ai r affrancazione de ' beni 
Ecclesiastici , e il rapporto ad esso contrario 
delia Commissione. CopeIIo> propone che si 
s t ampi , e sì disnata i l giorìio dòpo la dis 
tribuzione; Olivieri è di senthTiento che se 
ne aggiorni a dixaani la discussione la 

mater ia è grafe 5 èie9 egli ^ è d ' t idpd «fefctti 
farsene ^fofoiidàriiénfte; ~ Solàri ^ÒJrHBBè 
rigettarlo sul momento perche incos^itusçio
nale , e contrario al gius delle genti. Cópello $ 
Olivieri insistono stilla loro mozióne. Gar
hâfiho appoggia 5 e s^ilùpp^ 1' opihîonë dì 
Solari ; ma la mozione di Olivieri è la sola 
approvata.  E'r imesso al terzo giorno dopo 
re iez ione delle Autori tà definitive la v o t i 
eione sulle liste tr iple de ' Sindicatdri d'olire, 
Gioghi e de7 Monti Liguri. 

2,5 Maggio, La deliherazion'e sulP affrati
cazione de ' beni enfiteutici^ N . P. A. ' 

d > 
1 , . * -

Un Commune de] Gitt: Cap, Lor. Ga'rèlltf 
al Gitt: Falcò GapoLégroWe. 

K H 

Mi riesce impossibile F interpstrare là ri* 
sposta, che avete data ai mio Gapttaiio , ëè 
inserita nel Censore rìùM. 8*1.^ 

Parlate di sera, e di mattina ? di suborJ 
dinazionc 1 di patriotismo 5 di senso invèrso^ 
e finite con la forza drmata' èssóìizialmente 
ubbidiente* 

I 

Vinvito' adunque ? se si può arr ivare t a n 
t ' ol t re , a darmi un'idea dì quello òhe avete 
voluto dires a; spiógar'rni 5 se la Cósiituzióne 
e così crudele da obbligare una Compagnia 
di Volontari a sentire senza potersene la
mentaïe una Sermonèlla vespertina , tanfo 
fuori di proposito 3 quanto coniraddicenié 
ne'suoi periodile principalmente nella con* 
clusione ove voi finite Velogio con adeusaret 
d* insubordinazione. 

Io in attestato di gratitudine ^ farò sY che 
a proposito d'insiibordinaziorie 3 ì miei amici 
e fratelli d' armi non vi fucciàno paróla 

fet'.' al sull' occorsovi il giorno 'aa corr. 
jDOPo pnAisfzo con Capii'* li: jRÙzeù. 

Salute9 e" fratellanza. 
G: È: F aldi Soldato com. di Cap. Garello. 

-̂  

otizione db' Deputati d'i Savona fatta al 
Consiglio de' Sessantal siil PortoFranco: 

La miseria', Vophressìone * dàhrìo alla Viti à 
di Savona m 
dimandare , Cittadini Legislatori , di essere 
messa al livello de' vantaggi , de* quali goldà: 

ima parte della Nazione Ligurie; , 
La Legge esclusiva'^ che .tiranneggiava il 

Commercio , ed opprimeva la maggior parte 
della Nazione è sepolta coi tiranni mede
simi de'qûali era pàrtoì E' sóttcntwii)1 'il '"rè** 
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i fólM wo;* ljûg4&>9 eâeUa. MguagManza^ % fatfea una ©ommiâsione incaricato di dividere 

J;i la Svizzera in Ganfeoni il numero di essi che non ammettono parzialità. 
% JDeputati di Savona n.on fanno caso del 

funesto diritto delle calamità alle quali ò 
strata finora condannata. Essi aprono il co* 
dice, sacro della Costituzione 3 V Ancora ? 
il Palladio della Democrazia. La Libertà 
del Commercio è accordata indistintamente 

i -

alla Nazione j che da per se stessa si è es* 
pressa di volerne godere. I Deputati di Sa* 
vona, sono incaricati di domandarvi che fac* 
ci&te cessare qualunque ostacolo alV eserci
zio di questo diritto. 

Voi , Cittadini Legislatori, depositar] della 
suprema volontà del Sovrano non potete ri* 
cesarlo. 

AGGELO Lom. 
DOMENICO R I C C I . 

N O T I Z I E E S T E R E . 

Lçmdra a6 Aprile. 
L'Ammiraglio riceve oggi notizia da Lord, 

Bridport che la nave il Marte comandata 
dal Cap.Hood abbia pre sauna nave Francese 
di 74 ? (YHercule ) che passava dall 'Orient a 
Brest. I Frane, hanno fatta la più ostinata re
sistenza, Vi sono 6o t ra morti e feriti^ dalla 
nostra par te , e fra primi vi è lo stesso Capi
tano. A bordo de ' Francesi 3 il numero dei 
mort i e feriti è di aoo circa. 

Qui credesi che la spedizione de ' F r a n 
cesi dal Porto di Tolone sia diretta contro 
le Coste Occidentali d'Ir landa. Jeri nel l ' a i 
dunanza della Camera bassa sulla proposi
zione del sig. Vindham appoggiata dai sig. 
Dundas 5 e Pitt fu deliberata la somma di 
i3om. lire sterline per un corpo provviso
rio di Cavalleria. Il sig. Pitt fece inol t re 
deliberare altre 3aom. lire pel manten i 
mento dell 'armata durante la campagna del 
1798, Nelle circostanze j in cui ci troviamo 
(d i s s ' eg l i ) le spese per la difesa della Pa
tr ia devono essere proporzionate a prepay 
rativi del nemico. 

Rastad la Maggio. 
Jeri si t enne la vigesima quarta seduta 

deHa Deputazione dell ' Impero. Il Conte di 
Cobenzel è ri tornato da Vienna , e i lGen . 
Rernadotte da Strasburgo. E' svanito ogni 
timore di una nuova rot tura t ra l'Austria^ 
e la Francia. 

Repubblica Elvetica, 

s. 

Aran o. Ma 
00 Nella seduta d ' i e r i fu 

5 w ■ . 

sarà di la 0 x4 al pia. 
11 Mag Il Direttorio* ha jeri ricevuto 

notizie»; ÛiHciali da t u t t e le parti che la 
guerra colle Città dissidenti è finita , e che 
la nuova organizzazione politica è stata ac 
cettata daper tut to 5 eccetto a fiìumlcn. 

i5 Maggio. Il gran Consiglio' ha decretata 
l 'abol izione di tu t t i i diri t t i feudali perso
nali  Ha abolito il titolo d i signore sosti
tuendovi quello di Cittadino  Il senato ha: 

approvato la risoluzione', che stabilisce in 
Arau la Capitale delPElvezia  Ha stabilito 
i distintivi delle Autorità Costituite. Il D i 
rettorio avrà in gran costume u n abito vio
laceoperpureo ricamato in oro al colletto 
e alle saccoccie, sciarpa tricolore , e sciabia
dorata pendente da una cinta di mar ro 
chino verde , r icamata in oro. 

A]a 16 Floreal. 
Il Direttorio Esecutivo Ratavo nella ses

sione dei i3 ha participato solennemente a 
quest 'Assemblea Cost i tuente , al r imbombo 
deli ' artiglieria , al suono delle campane , e 
delle bande militari , i l risultato dei voti 
per P accettazione della nuova Costituzione. 
Il numero de ' votanti era di Ì 6 5 , 5 I O , com
presi gP individui delle Armate di terra e 
di mare 5 i53,9i3 si sono dichiarati per V ac
cettazione 3 11,597 V hanno= rigettata : è stata 
per conseguenza accettata alia plurali tà di 
143,316 voti. 

Parigi 2& Floreah 
Il Direttorio ha ricevuto la not iz ia , che 

il barone di Thuçut ha data la sua dimissio
ne all 'Imperatore^ e alcuni pretendono, che 
sia già rimpiazzato da Cobentzel. 

Pare , che questo cangiamento nel mini 
stero sia in certo modo u n a r iparazione verso 
la Republica Francese 5 e un garante dèlia 
buona a r m o n i a , che deve regnare fra que
ste due potenze. 

 Il noto Abbate Sieyes è stato nominato 
Ambasciatore della Repubbl ica a Berlino 5 
ed ha accettato questa impor tante missione
Il Cittadino Guillemardet rimpiazza a Ma
drid il Cittadino Truguet. 

 Francois de Ne'ufchateau è il Membro 
che è sortito dal Direttorio. Fra i candi
dati , da i quali gli anziani eleggeranno 

, che dovrà rimpiazzarlo vi sono i 
Cittadini Monge , Gar at ^ Treìlhard j 
Gohier 3 Colombel, Ernouf 5 Duval^ Gè 

;?ìi$siett$ 3 e i l G e n . 

i i 

* * 

3 

— -̂  

quello f+ 
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w HCorpo ^Legislativo h a dichiarato .nulle 

le elezioni dell 'Assemblee scissionarie dell ' 
Oratorio 3 e valide quelle dell ' instituto. . 

a dodici. 
atatoìaisfrjtsioAi dipartiraentaU 

— L'ex Direttore Francois Neuf 
teaib è stato scelto , e incaricato dal Qo il nel termine di dieci giorni 

— Con altra Legge si ordina che i Novizj 
o Novizie debbano r i tornare alle loro case 

, è in te rde t t a 
verno a t ra t ta re col nuovo Mi 
peratore Cobentzel riguardo alla riparazione 
dovuta a questa Repubblica per l ' insulto 
fritto al suo Ambasciatore Bernadette •> non 
potendo secondo la Costituzione, passare i 
confini il Membro , che sorte annualmente 
dal Dire t tor io , questa conferenza diploma* 
tica si t e r rà in uno dei paesi limitrofi 
della Francia. Fra t tan to il barone Thugut 
riassumerà provvisoriamente le funzioni del 
suo ministero. 

— Il Consiglio de'Seniori nella seduta di 
jeri ha addottate tut te le approvazioni e 
dissapprovazioni del Consiglio de* 5eo r i 
guardo alle scelte dei rappresentant i fatti 
dai varj dipart imenti . 

Pietroburgo, La condotta degli emigrati 
francesi ^ singolarmente di quelli del Corpo 
di Condè , nella Volhynia ; ov' erano di 
guarnigione ha indisposto tu t t i i Russi. Vi 
hanno commesso degli eccessi atroci ; hanno 
tu rba to la pace degli sposi, e degli amant i 
con de5 furori brutal i . Paolo 1. ha fatto sen_ 
t i re al principe di Condè di par t i r subito 
da Pietroburgo * Due giorni dopo ha r ice
vuto nuove lagnanze per par te degli emi
g ra t i , i quali tut toché parlino sempre della 
loro nascita , e della loro educazione ? da 
mano P esempio della più scandalosa debau
ché. L'Imperatore sdegnato ha fatto depor* 
tare subito gì5 individui accusati altri a jTo
ÌOISK , nella Siberia , altri al Kamtschatka 
ed in Arcangelo sotto il 77 grado di lat i tudine. 

Roma 19. Maggio. 
I Francesi sono quasi tu t t i par t i t i da Roma 

ma si fanno prepara t iv i tali , che sembra 
ne debbano giungere altri molti. 

II forte di Castel S. Angelo è, occupato 
da Polacchi. Sono in questi giorni ema^ 
x^ate alcune Leggi : còlla pr ima si ordina 
che tu t t i i Preti o R.elìgiosi forestieri , siano 
o pò in c a r i c h e , o f anz ipn i , debbano uscire 
in t re giorni dalla Città ove abitano , e in 
dieci da tu t to il Territorio della Repubbica ; 
sono eccettuati i Francesi. M di 
Polizia può accordare la dilazione a ao. i n 

tra 

# 

la vestizione religiosa a l l ' u n o , e a lPa l t ro 
sesso  Si dichiarano sospesi (in Roma) 34. 

Monasteri , Ospizj , e Conventi . I re l i 
giosi che volessero r imanere saranno traslo
cati in altri Conventi del loro ordine. ìiò 
stato attivo , e passivo de" Monasteri sop 
pressi vien dichiarato nazionale. I l i b r i , i 
Manoscr i t t i , le statue , sono riserbati per 
li M u s e i , e biblioteche. 

— Con altra leggio ogni padrone di Casa , 
che abbia più di tre finestre di front© deve 
tenere la notte un lampione acceso. 

I bisogni dello stato sono urgentissimi , 
e i Cittadini sono stati invi ta t i a por tare 
alla Zecca 
riceverne il prezzo 
Ma pazienza ! ( dice 
rei che si scolpisse negli animi di t u t t 
questa eccellente massima ; Pane , Cipolle i 
e Libertà. 

Trieste xa Maggio 
E ' qui giuntoci figlio del Re d'Inghil terra 

a Vienna. 

la metà delle loro posate per 
dopo 

il 
d 

Mo 
ne mesi. 

vor. 

procedente da Napoh , e passa 
 N o n si son mai fatti t an t i sinistri presagi 

di u n a Cometa , quant i se nft 
Liberi d3 Italia sul 

alP appar i re 
fanno affli stati pas 
saggio di quest 'uomo che viaggia. A che d e 
bole filo si attengono le speranze degli Ari* 
stocratici ! Povera gente ! 

■#û££* 
Il giorno ao. Maggio corrente è s 

per ordine del Commissario Biagiui u n a 
perquisizione nella Casa del Cittadino Gio : 
Batta de Benedetti dimorante in Sarzana , 
ma il risultato à confusione de suoi calun
niatori ^ non è stato che uno scritto conte' 
nente i sentimenti più analoghi alla più 
pura e perfetta Democrazia, L' istesso fu 
praticato nella Gasa del Cittadino Giacomo 
de Benedett i in Lerice altro di lui fratello 
ed JLI resultato dimostrò evidente la calun
nia , e la verità comparve in faccia al p u b 
blico. Il Calunniatore , quallora si scopra , 
sarà certo p u l i t o 

D. B, 

% ■ ' 
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